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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

w w j w y m w m m s t w i i - m j ,u»»ai 

Impegni per la diffusione 
straordinaria di domenica 

In vista della diffusione straordinaria di domenica 4 giugno — t l'Unità » pubbli
cherà duo pagine speciali dedicate ai referendum — si intensifica la mobilitazione del 
Partito. Ecco un primo elenco di prenotazioni: Bergamo 10.000 copie, Como 6.000. Lecco 
4.000. Sondrio 1.000. Viterbo 3.800, Benevento 2.000, Caserta 3.000, Brindisi 3.000, Fog
gia 3.200. 
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Prospettando il rafforzamento militare della Nato 

Duro discorso di Carter 
sui rapporti con l'URSS 

Il significato dei referendum 
Ma perché 

i fascisti 
vo tano «sì»? 

La posta in giuoco 
è la democrazia 

Toni non di rottura, 
l'ica dell'equilibrio 

ma nemmeno di conciliazione - Le accuse a Mosca: modi-
militare e « sfida » in Africa - L'intervento di Andreotti 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON* — Il tono non 
('• di rottimi. Ma nemmeno 
di conciliazione. Questa, in 
-intesi, la impressione ricava
ta dalla prima giornata dei 
lavori del Consiglio della 
NATO che si sono aperti ieri 
nella capitali- americana e 
clic si eoncludorano oggi. Il 
documento preparato in ariti 
cipo. che prevede mi forte 
aumento della capacità mili
tare della allean/a. sarà ap
provato. K co-.! pure la par
te; del comunicato politico che 
accenna alle preoccupa/ioni 
succitate dalla politica sovie
tica in Africa. Ciò \ noi dire, 
in .sostanza, che due delle 
principali lince di aziono (le
nii Stati Uniti vendono accet
tate; dai loro partticrs europei. 
I.a prima riguarda, appunto, 
l'ini remento delle' forze' dell'i 
NATO in lùiropa: la seconda 
il coinvolgiiiicnto della alleati 
/a . sia pure- limitato ad un 
.mudi/io d'a-sienie. in un' 
arca. (|iiella africana, estra
nea ai suoi obiettivi originari. 

l'iena ricucitura, dunque. 
di antichi contrasti, diventati 
assiti acuti negli ultimi mesi. 
tra America ed Kurnpa'.' I.a 
risposta, qui. deve essere più 
cauta. In realtà i capi di Sta 

10 e di governo convenuti a 
Washington hanno tenuto a 
presentarsi uniti attorno agli 
obiettivi militari e politici del 
la alleanza. Ma la leudcrsfnp 
americana non ha sciolto i 
dubbi numerosi che si sono 
venuti accumulando in questo 
ultimo anno sulla sua a/ione 
internazionale-. La incertezza 
(lercio permane. K permane 
una reale' contraddittorietà 
nella politica di Carter e del
la equipe ibe lo affianca al
la (,'a.-a Rimila oltre a un 
contralto molto nette) tra la 
presidenza e il Congresso. Se 
ne- e"' avuta ancora una con
ferma nello .stesso discorso di 
Carter in apertura elei lavori. 

11 presidenti" degli Stati L'ni 
ti ha detto in .-ostanza due 
(ose: 1) che 1TRSS e i pae
si del Patto di Varsavia si 
stanno armando in una misu
ra che eccede i bisogni delia 
loro difesa e ciò motiva la 
necessità che le forze della 
NATO aumentino quantitati
vamente e qualitativamente 
la loro capacità militare: 2) 
elie' l'alleanza atlantica non 
può rimanere" indifferente da
vanti alle azioni sovietiche e 
cubane in Africa perché alla 
lunga esse finiranno con l'in
vestire i suoi interessi, 'l'atti 
«• due questi elementi erano 
.scontati dopo il crescendo di 
allarme diffu-o in America. 
Ci si attendeva, però, che da 
Carter venissero delle indica
zioni di car.ittere politico ni 
base alle (piali gli Stati fili
ti. e l'alleanza atlantica nel 
MIO complesso, intendessero 
far fronte a (niella che viene 
definita la sfida sovietica in 
Kuropa e in Africa. Ksse non 
MHI« venute. Sono venati m-
\ cce d.i una parte un prò 
mamma di rafforzamento mi
litare della NATO e dall 'altra 
una .specie eh monito e olici-
t.vo siili.Urie a. Trop|>» (VivO 
per iiii'An'era a i he alterale 
mantenere ina -oiula leader-
s'-vo su \\y,.\ .illc.in/a ehi* a 
5.1.1 volta asp.ra a modellare 
i; mondo a >aa imniagu-.e. 

Incerto, d'altra parte, ap 
pari - anela' il giudizio toni 
|»le-sivo sulla situazione. Do 
\ o sta andando il mondi» nel 
quale viviamo? Le analisi a-
incricane. coire del resto 
quelle europee, appa.ono par
ziali. .spezzettale", d:>organiz-
zate. Viene generalmente ac-
ecttato. e con comprensibile 
preoccupazione, il gradi/io re-
i iiitomenie e<pre>s,» dall'Istì 
tato di studi .strategici di Lon
dra secondo ;1 i|iia!e l'O.v:-
dciitc si e m e a t o incapace 
ti: «.or.tr.istare l'azione sovie
tica m Africa e altiove. Ma 
noi si va o!t:e la p.iVe CU 
paziene. Che iosa bisognereh 
he realmente fare per neon-
durre i rapporti tra Amer.-
, a e l 'RSS e tra O.'ionlo e 
Occidente nell 'aheo del «.co
dice de Ha coesistenza » ri
mane oscuro. Kii è sostan 
zialnienle per questo che si 
tende a ripiegare su una ri
sposta e\\e non è politica. ma 
issi•nzialmente militare. T;pi-
i o in questo senso l'.u cordo 
tra America e Francia. C'è 
un impegno coniane, a quan
to pare, a fare in model che 
l paesi afriiani siano in g.'.i 
ilo (ii assii arare la propria 
difesa. Ma attraverso quali 
mezzi'.' K' uss.ti facilmente 
intuibile: attraverso massic
ce foro.ture di anni francesi 
r .iiiii'i'u ime. 

Il punto centrale rimano 
tuttavia l'incertezza sulle pro
spettive americane e su quel
le- sovietiche. Nessuno riesce' 
a comprendere- chiaramente 
cosa si voglia dall'una parto 
come' dall'altra, e di conse
guenza (piale sia lo stato rea
le dei rapporti tra le due sii 
perpotenze nonostante il fatto 
elio tra i loro dirigenti vi .sia
no numerosissimi canali di 
comunicazione. A che punto è 
esattamente, ad esempio, il 
negoziato SALT? Che cosa si 
sono davvero detti Carter e 
('romiko sull'Africa'.' K qual 
è l<> sdito delie cose in 
l'HSS e nei paesi dell'Kst 
suoi alleati? Le ris|X)sto ame
ricane ;i questi interrogativi 
sono sostanzialmente reticen
ti. in ogni caso incomplete. Di 
qui prende corpo la disorga-
iiicità della politica della al
leanza atlantica, che in ;is-
se-nza eli una reale visione co
mune ti mie ad atro. <nr-i sul
le misure militari. Tutto que-
.-to è probabilmente il frutto 
del tatto < he per troppo tem
ilo le due siiper|)oteiiz.e han
no perseguito il disegno di 
un dialogo e-se hisivo sopra 
la lesta di tutti gli altri. E 
oggi ehe- questo rap|>orto si 

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

Al suo rientro in Italia 

Dichiarazioni di Berlinguer 
sugli incontri con 

Cardilo a Barcellona 
ROMA — E' r i e n t r a t o ieri 
m a t t i n a a R o m a chi Bar
ce l lona il c o m p a g n o Enri
co Ber l inguer . Al suo arri
vo a F i u m i c i n o h a r i spos to 
ad a l c u n e d o m a n d e poste
gli da un r e d a t t o r e della 
Agenzia I ta l ia . 

(Mi è s t a t o ch i e s to : lei 
si è i n c o n t r a t o a Barcello
na con S a n t i a g o Carr i l lo . 
Qua l è il senso di ques te 
conve r saz ion i ' ' 

Be r l i ngue r ha r i spos to . 
'• Vira riaffermata solida 
riela ira i nostri due par
titi e al tempo stesso una 
con fermata visione comu
ne dei problemi, della lot
ta per il socialismo e per 
la democrazia in Europa 
occidentale •. 

— Sono in p r o g r a m m a 
ul ter ior i i ncon t r i , a n c h e 
con M a r c h a i s ? 

? /o penso die mi incon

trerò abbastanza presto 
con Marchais. anclie se 
la datti non è stata ancora 
fissata y. 

— I n c o n t r o b i l a te ra le , o 
ci s a r à a n c h e Carr i l lo? 

« Di un incontro a tre 
per adesso non si parla, ma 
non lo si esclude ». 

— C'è qu ind i un r i lan
cio de l l ' eu rocomun i smo . 
dopo un per iodo c h e po
t r e m m o def in i re di s tasi . . . 

•<• lo non penso che ci sia 
stata una siasi. San si può 
(/indicare lo stato di salu
te dell'eurocomunismo dal
le vicende contingenti in 
questo o (/uè! paese. Penso 
clic la riunione di Harcel-
Iona e la manifestazione 
popolare che ha aiuto 
luofjo con (traudissimo con
corso di folla siano stale 
un momento importante 
di ti ne sta linea che noi 
perseguiamo ». 

Due (lei fiiin.il.il i ilrll'ap-
|ii'lhi per il K M » h.iimo fallo 
idi -ili'iimit i pi-rrlié et 'iiinin 
prrmi '"i dì porri' la ilmiiaiula: 
roiiie mai ilnrhr i l.i-ti-ti nel 
fronti' abron.i/ioni-la? Si ^oiu> 
sdegnali uni non hanno abboz
zalo la benché minima ri-po
sta. Hanno parlalo di « tlcsrn-
dazioni' del ilihnllilo » e di 
u clima il'inlolleriiiizii ». e si 
«orni fl'ini:iIi lì. Kbheiie. imi 
non ci siamo mai -.ormiti di 
i-i-rivere alle» -lo--n partilo i 
Li-ri-ti e i litici! a ri radicai-
-oe-iali-li. Dovremmo -deiniar-
i-i imi .ill'iili'.i clic ci po--a 
(•--ere allriliuìla ima tale 1M--
-li.ililà. Noi abbiamo -empli-
rrlneiile invitalo i ilriiuiri'.ilii i 
a riflelti'ir -ni il.Un politico 
inconfutabili- chi' il MSI ha 
fermamente -cello il •< sì ». 
Que-iione. questa, mollo im
portuni!* porcile, -e appena un 
po' approfondila, può aiutare 
a capire meglio la pn-la in 
pillino. 

Come è po-sil»ili' che chi 
vuole la pena di morte, lo 
Slato anlorilario fin -(istanza, 
il r.i-ci-moì .-colga ili collo-
iMi'-i con coloro che vorreb
bero aliiui'.iii' la IoL';je lte.de 
per molivi ilei I ut lo oppo-li? 
Si dico: i iiii--iiii sii-iiMicnta-
li/z.mo l'occa-ione. -i accoda
no per opporliini-mo. \ a be
ilo: ma porcile? V.\ iilciilemeii-
le perché vedono in nnVveii-
luale viltoria del « -ì « od an
che solo in una -u.i afferma
zione minili ilari.i ma massic
cia un vantaggio por la loro 
e"au=a nefa'Ia. L'hanno dotto 

ch ia r i i anello i e r i : i l >< -ì » de
ve a nulo .MI e » / ' ( • / " / ' i i i ' - i ' i i / io 
e il I / M M / I M I nnlii iiiiiitui^ln ». 

I c. ipi i i i nn i •••• — i i l i -o l io pazzi 
e v i - i iu i . i r i? 

I l f a l l o è che e-- i hanno f i u 
ta lo la pò —ib i l i i à d i p o n e -ot
to u n ' u n i c i amb igua band ie 
ra un coacervo i l i l o rze e d i 
u m o r i per dai e un co lpo al la 
t em i l a d i ip ie - lo l ' i ^ ime de-
moc ra l i co . al la c e d i b i l i t à i le i 
- i - l em. i i le i p a r l i l i , a l la f i d u 
cia ne l la capacità dei mecca
n i - m i po l i t i c i de l la I t e p i l b b l i -
ca i l i governare la c r i - i . v i l i -
cero i l Ier i o r i - i n o . p romuove re 
i l r i i inov amento . Meco perche 
è ingenuo cnn- i i l o i a le in i l i f -
fe ie i i te le i ) a n / i p o - i l i v . i m o n -
le i i i i i l r o b i l i m i . l i l l e I i l nume
ro dei « - ì i i . 

A l t r a d o m a n d a : e- i - te o no 
nel f ron te abrogazioni-Ua an
che una componen te ovor* iva 
d i K ^ l u i - I r a » che ha i n comu
ne con i f a - i ' i - l i Pod io per rpio-
Mo - i - t oma p o l i t i c o e la vo
lontà d i rove-c ia r lo? I n o^n i 
lo t ta - i ba i l dovere d i c o n - i -
do ra ie l ' e l l e t l o de l le p r o p r i e 
az ion i e l iut i - oh i le p r o p r i o 
i n t e n z i o n i , l iceo, a t t end iamo 
qua lche cenno d i t i l l e - - ione 
- i l i p i e - l i in te i r i i i ia l iv i . Ci r i -
f i i i l i a m o d i credere che. in 
cer io f o l / e l l i l l l n i l . l l i i ' l u ' . li'J'-i 
-ocomlo noi e r ro i i ean ie i i l e d i 
s locale. - i . i o l l n - o i l raz ioc i 
n io p i l l i l i ! u. Le - i l e^ l ln -e alza
te d i spal lo non r i - o l v o u o i 
p r o b l e m i . V o i . un p rob loma 
Io avolo aperto d ' i n i p i i n a m o n -
lo fa -c i - ta e o v e r - i v o ì . Ave te 
i l dovere i l i r i f l e t t e r c i - o p r a . 

Non si devono t rascurare 
o ignorare ì motivi che han
no determinato e stillino ali
mentando le incertezze o ad
dir i t tura la divisione tni ta
luni intellettuali democrat i
ci e la sinistra a proposito 
del referendum dell 'I 1 giu
gno. Anche se le persone 
non sono sempre le' stesse 
il fenomeno si rassomiglia a 
quello — più ridotto — che 
ha serpeggiato duran te la 
t e n ì b i l e vicenda Moro, a 
proposito della trat tat iva con 
ie br igate rosse 

Non sembra da sotlovaiu
tine, cioè, quello stato d'a
nimo che v;i sotto il nome 
di radical-socialisnio o di 
neo-garantismo, perchè esso 
trova albergo in significati
vi gruppi giovanili e di in 
tel let tuali . e perche fra le 
pieghe di una tale po.sizio 
ne — che è assai diversa 
da quella di Palmella — si 
espr ime un bisogno liberta
rio di segno positivo, pro
gressista. .Ma il rischio e 
ì'insidia di una tale posizio
ne, tuttavia, non devono es
sere .sottaciuti, perche" in
vestono la conce/ione e la 
pratica politica della demo
crazia. Kssa pecca soprat
tutto di unilaterali tà, si for
ma su una idea vecchia del
lo Stato, tende a r idur re il 
problema della democrazia 
a quello delle guarent igie 
individuali, r i tenendo che i 
problemi dell 'organizzazione 
della vita pubblica abbiano 
rilievo secondario. Non a 

; caso questo < neo garanti-
; sino » ha mostrato un so-
1 stanziale disinteresse per la 
j lotta che ì lavoratori condu-
i cono per t rasformare la so 
i cietà, por cambiare ì rap 
I porti di produzione, per il 
l governo democratico dell 'e-
I conomia come ha mostrato 
j disinteresso por ; problemi 
1 della macchina dello Slato, 
| del funzionamento degli ap 
i parati . dell ' organizzazione 
, dell ' Esecutivo. Disinteresse. 

per non dire diffidenza.. 
, Il cosidetto umani tar ismo 
' per la vita di Moro, a cau

sa dei prezzi che avrebbe 
imposto in termini di sai 

| \ezza delle istituzioni e di 
| ;iltre vite umane, apparve 
ì alla grande maggioranza in 
. tutta hi Mia parzialità, e in 
. tutto il suo pericolo. La 

stessa cosa può dirsi oggi 
per questi referendum. Si 
perde di vista il generale . 
la realtà dell 'assalto eversi
vo contro il regime deino-

: cratico. cioè una situazione 
' di emergenza che la demo-
• crazia par lamentare o riu

scirà :i dominare o ne ver
rà travolta. E' cosciente il 

j campo neo-garantista che e-
j sisto in questo momento una 
i contraddizione oggettiva tra 
' l'ossessione referendaria e 
I questa emergenza, tra le 
I tensioni che quella innesca 
t i" la necessaria tensione pò 
| litica s t raordinaria ed unita-
j ria che l 'emergenza richie-
! de'.' 
• Taluni non credo che av 

Parlamentari 
italiani 

all'assemblea 
dell' ONU 

sul disarmo 
KOMA — l'na delibazione 
di parlamentari facenti 
parte della delegazione go 
vernativa italiana che par
teciperà alla sessione spe
ciale dell'ONT" sul disarmo 
è partita ieri mattina chi 
Koina diretta a New York. 
La delegazione è composta 
dal vice presidente del Se
nato Tullia Carettoni (in
dipendente di sinistra), dal 
presidente della commis
sione esteri della Camera 
Russo ( D O . dal presiden
te della commissione oste 
ri del Senato Italo Yigha-
nesi (PSDI>. dal vice pre
sidente della commissione 
esteri della Camera (ìian 
Carlo Pajetta (PCI» ed 
inolile dall'ou. Adolfo Bat
taglia (PKI) e dal sena
tore (iiovamii Artieri (DN). 

Alla partenza dall 'acro 
l>orto di Fiumicino l'onore
vole Russo ha rivelato co
me « il governo italiano 
abbia ritenuto opportuno 
in tale occasione includere 
nella delegazione governa
tiva alcuni parlamentari. 
per sottolineare in tal mo
do il significato e l'im-
l>ortan7ii eiie" acquista l'as
semblea por il disarmo >. 
La s,n. Carettoni h.a af
fermato che' la dclegaz.o 
ne parla meritare i he si 
rt i a a Ne\v York A e ani 
piaiiH i\'.e rapire scalat'.v a -. 

A proposito del mancato accordo con l'Arabia 

Nuove accuse contro Leone 
per i rapporti con Lefebvre 

Secondo « L'Espresso » indicò l'uomo della Lockheed come intermediario nel
l'affare degli aerei e delle navi cisterna - Il Quirinale: rilievi « indimostrabili » 

Il film di Olmi 
vince a Cannes 

La Palma d'oro, massimo riconoscimento del Festival cine
matografico di Cannes, è andata al film di Ermanno Olmi 
•. L'albero dogli zoccoli -. d i e rappresentava ufficialmente l'Ita
lia nel novero delle opere ITI concorso. K" il secondo anno 
l'iiiM'cutivit clic vede- :n:>nrs. l 'Italia: ce! l'JTT vÌ.IH" il film 
- Padre padrone * dei frate:!: Tavian:. NELLA FOTO: una 
immagine di «L'albero degli zoccoli». A PAGINA 7 

ROMA — L'n servizio giorna
listico ripropone un grave in
terrogativo sui rapporti che 
intei correvano tra il presiden
te della Repubblica Giovanni 
Leene e i fratelli Antonio ed 
Ovidio Lefebvre. L'Espresso 
pubblica, questa settimana. 
una ricostruzione di avveni
menti. successivi alla conclu-
s'cr.e dell'affare degli Hercu
les (per il quale sono sotto 
processo gli ex ministri del
la Difesa Luigi Cui. democri
stiano. e Mario Tanassi. so
cialdemocratico). che indi
cherebbero il tentativo da par
te di Leone di adoperarsi <• ai-
tivaiiiente per far concludere 
ai fratelli Lefebvre almeno 
Ire colossali affari con l'Ara-
b'ti Saudita •». .Si tratta di una 
vie onda che ha interessato 
anc'i-j la commissione inqui
rente e che si riferisce ad iin 
pe.-iode che va dal 1U73 al 
I'.<7ó. In proposito si ricordi 
e i e secondo i documenti del 
: roces.-o in corso l'ultima tan
gente- per eli Hercules, quel
la civ." mise la parola fine a'-
': i stor.a. fu nasata anpunto 
i.cl If'T'. 

Il settimanali'" s; awaU- ;>. r 

questa su;» ricostruzione di 
materiale inedito tra il quale 
una lettera con postille scrit
te a mano da Giuseppe Medi
ci. nel 1073 ministro degli E-
steri. una informativa dei ser
vizi segreti; un biglietto ano
nime. che invitava perentoria-
mer.te il ministro ad affidare 
ad Antonio Lefebvre il ruolo 
di '. mediatore » per certi af
fari (la concludere con paesi 
arabi. Questo biglietto, .secon
do il giornale, diceva: * Vo

tici he essere opportuno affi
dare ad un funzionario di ade
gualo rango ed esperienza il 
compito di visitare alcune del
le i ani:ali araìie mediorienta
li (Cairo, Gedda, Amman. 
Handad, Damasco e Beirut) 
yer raccogliere impressioni e 
indicazioni di prima mano in 
n;\a serie di contatti ad alto 
l-.rello... Allo stesso tempo, il 

I li'i-tro inviato. potrcl>l>e chic-
! c 'ev ai suoi interlocutori la 
, lo?'i oj'imone sui mezzi e i in-/-

Il settimanale L'Espies-
M) ha anticipato ieri mia 
documentazione — che sa
rà pubblicata sulle pagine 
del suo nuovo numero — 
relativa ai rapporti tra t 
fratelli Lefebvre e il pre
sidente della Repubblica 
Giovanni Leone. Si trat
ta di testi, in gran par
ie. noti ed in parte mino
re inediti, i quali riguar
dano la funzione aiuta 
alcuni anni fu da Anto
nio Lefebvre m una ir-
ne d: contatti con le au
torità dell'Arabia Saudita 

per la coiu-'.Usionc di ac
cordi bd'.iteiali che avreb
bero dovuto riguardare 
progetti aeronautici, per 
la costruzione di navi ci
sterna e per la fornitura 
di greggio all'Italia, ma 
che poi non vennero rea
lizzati. 

L'Espresso sostiene die 
Antonio Lefebvre, uno de
gli imputati net processo 
LocKIieed. cf>hc (juc^to in
carico su indicazione di 
Leone, «v/ afferma che 
tutta l'upTazin'ie aveia 
. stop: eh iucro >. 

p. g. 
(Segue in penult ima) 

.Voi riferiamo con scrii- ! 
polo cromatico i documen
ti forniti dal settimanale. 
e rileviamo cìic siamo di 
fronte a una materia de
lirata, che richiede un 
citine attento. Attento, 
responsabile ma rigoroso, 
volto non a nascondere 
ma ad accertare i fatti. 
b' responsabilità, ed ancfie 
le manovre po'itiehe. se 
ri sono. L'opinione pub
blica ha il diritto di co-
>i'e-ecre '.a verità. 

Mentre le vere responsabilità non vengono colpite 

Enti lirici: indiscriminati arresti 
Tra le personalità accusate Gioacchino Lanza. Bussotti e Wolf Ferrari 

ROMA — Clamorosi e indi-
scran.iì.it: a .Test: nel :r.o:tdo 
della Urna. Ieri sono sT.it; 
arri-stai: in vario * ittà d'Ita
lia. s.i ord :v eieì sOst::;:to 
proci :atoie della Hep.ibbl.ca 
di Roma. Fico. ; più noi: 

i T - direttor; art tra 
amministratori ei: teatri dopo 
ra e d. altre istituzioni musi
cali pjbbhihe. Fra gli aìtr: 
sono siali trascinali in carce
re Gioacchino Lanza Tornasi. 
direttore artistico del Teatro 
dell'Opera dì Roma; Sylvano 
R'.HsOtti. e \ direttore della Fe
nice di Venezia: Francesco 
Siciliani, direttori-' dell'Acca
demia Santa Cecilia di Roma. 

In tutto gì: arre-stati sono 
lift. Ad essi si eOHle'sta di e"s 
sorsi servai pi r scritturare 
gli artisti delle * agenz.e >. 
che una legge 11 anni fa 
aveva formalmente cancel
lato. A PAGINA 2 

Oscura manovra 
li i o:n:> t_in> A'.eio To:-:o:el 

io re >,'.i.i.-.i!)..i eie ili tscz.u-
ne C .'tar./.i del PCI in r. 
l a s c i a t o :.t s e —.ie l i te d . s . i . a i ' a 

z:o;ie-: 
x L'arre.-:1- di a'.ei.'ìi m i 

7;c;Ji rvi<;.-;vi e inusicol"g: 
e Ì.'Ì;7 orerazurie di estre.ia ', 
gravità. \HM da oggi tutu gli ! 
t\'i:i Jir,ri imitarli vivono. ;-er l 
qiuinin riguarda le scritture | 
di artici, i'i una situazione ! 

[ anoma'.a. Tale situazione è de- ] 
terminata dai governi che si 
sino succeduti da W anni a 
i/uesta }>artc e. in e*si. dai mi
nistri responsabili del settore. 
Governi e ministri non han-
ni mai ereato quell'ufficio 
pubblico ver le scritture che 
la legge varata nel 1067 im-
p mera. Quc.-to ufficio pub-
bìici in rebbe dovuto cancel

lare i mali determinai' dalle 
agenz.e privale, agenzie c'ne 
i\i :te-.-a legge v\tuva. .\ e: 
iivc'ìdo'.n creai'/, si >'>v,n iig 
gravati r.-.": : -v.\'i che aia 
esistevano e <I>K-:;C r;,'j ore-
raion più integerrimi s ai > 
.-tali Cfs'.re'.l: ad agre come 
o'iieva'io, iena la parali<i dei 
teatri. 

Va \uliil i i'i >lire che .-i 
vuole dare un cuìpo agli en
ti Urici nel mimento in cui es
si si veng-ir.o risanando e ri
qualificando per l'opera delle 
nuove amministra:.•i.u e ài 
uomini come l^nza Tornasi 
o Bussollì che hanno nato cei 
assoluta dedizione il contri
buto delia loro prei irazinne 
a questa opera ri: rmniva-
mento. 

Tutto ciò spiega aie ci tr<> 
riamo di fronte ad un ge.-lo 
chiaramente, nettamente po
litico, particMcrmentc seno 
i'i un momento di delicata e 
difficile azione intorno alle 

questioni dell'ordine pubblico. 
Colpendo l'.di-crimuialamenle 
si tende ad c<a*pcrarc gli a 
nimi e a di<orieniare Son 
solo in fji.e.-lo campi .--i vuol 
generare confusite.e tra eli: 
lotta per ;.' rimi tramenio e 
chi segue rc tc 'n me'.'tdi. 

Ragione di più per nven 
dicarc l'immediata rij-arazio 
ne nel torio si.'>>o dalle ver
sone ingiustamente colpite, le. 
messa m stato d'accusa dei 
veri respon.-abili. l'attuazione 
delle leggi m questo camp*) 
e la loro riforma. Tutto il 
settore, come altri, è in con
dizioni gravi: da 10 anni il 
nostro partito ha presenta > 
un progetto di riforma. Trov
ile volte ci si e impegnati da 
!*irle dei governi senza man
tenere pa le promesse. Ora 
legano degli innocenti. L'in
dignazione e l'ira devono tra
sformarci nella volontà di 
smcjtcrla con la politica dei 
rmvn ». 

la tradizione 
^ K ieri non LI josi'.mo 
^ictteralmentc infuriati 
per le manovre, a nostro 
giudizio svergognate, che 
sta compiendo l'ex mini
stro Lattanzio nel capoluo 
pò pugliese per diventare 
il e apo unico e as'Oluto 
della DC b-irese. ora clie 
Moro non c'è più. avrem
mo subito dedicito gual
che parola di commento 
ispirataci dal bell'articolo 
di Romano Prodi, pubbli
cato. come tondo, domeni
ca. dal « Corriere della Se-
*a :v Xe'lo -eritto. dcd.ca
lo alla nuota « stretta n fi
scale annunciata e decisa 
dal governo, si poteva leg 
aere fra l'altro: -t Per esse
re p.a speeif.ci, tu t to :1 
Paese a t tende da, un pez
zo che ven?a cancellata Li 
situaz.one tsiuffragata pur
troppo dai dat i statistici > 
clic, mentre l'impofiz-one 
tise.ì'.e ha compiuto pa.s.-i 
da z z a n t e r .zuardo ai la
vorato.-: dipendenti . e%ssa 
procede invece con estre-
rna lentezza nel doverono 
procedo di estensione ver
so ratt i «rli a l t r i c i t tadm. ». 

Ora noi possiamo facil
mente immaginare perche 
l'imposizione fiscale nei 
confronti dei lavoratori di
pendenti (che sono nella 

slrag^a^cic n.aggioranza i 
meno abbienti, pur non 
mancandone anche di lar
gamente retribuiti) abbia 
•; compiuto pissi da gigan
te »; perche sono i più fa
cili da colpire, nella prati 
ca impossibilita m cui ver
sano d: nascondere i loro 
guadagni, o redditi clic 
chiamar sì vog'icino. Ma 
non c'è dubbio che i noitr: 
governanti, m 101*1 ver<a-
ii-'simi nella faenza delle 
finanze, sono de: cattivi 
ito'.itici e de: p?*-in,i psi
cologi. percl<>* non hanno ! 
n.ai capito il bene che fa j 
rebbe a tutti noi che co 
me lavoratori dipendenti 
paghiamo le tas^e fino al-
l'ultimo soldo, vedere che 
le paga senza remissione 
anche qualche altro citta
dino che. non versando 
nelle nostre condizioni, fi
nora le ha sempre pagite 
pochissimo o addirittura 
non le ha pagate mai. Ma 
non capiscono 1 nostri mi
nistri che cosa vorrebbe di
re, per il morale del Pae
se, aprire una mattina il 
giornale e leggervi: e De 
cisa una stangata fiscale 
esclusivamente destinata a 
lor signori >\ vale a dire 
ideata e posta in essere so 
lamcnte per i ricchissimi? 

Dice: e difficile indivi
duarli. Ma come? E" vero 
o non e vero che guest an
no in l'alia sono -.tate ven
dute più e Rolls-Roi/ce » 
che Vanno scordo e che ne-
oli altri pac-,1? Costano ot 
tanta milioni luna: chi 
le ha comprate? La nostra 
donna delle pulizie, clic 
v.ene dalla periferia ogni 
mattina rtopo un'ora e 
mezzo di tram e di aulo-

Ma ci na'ce un sospet
to. die il ministro Malfai-
t-, come ji'teologo, sia art-
cor meglio di 1'.auberi. 
Forse nessuno n:-~al>o di 
lui conosce e sa annusare 
lor signori. Sono i soli che 
frequenta, e certo di ope
rai non ha mai visto die 
quelli della Stipel quan
do sono capitati in casa 
sua per aggiustargli il te
lefono. Ma egli e inserito 
nella grande tradizione 
italiana che, da secoli, ha 
sempre visto torchiare 1 
poveri e privilegiare 1 rie-
eìn. Ministro Malfatti, qui 
occorre una nuova psicolo
gia e a noi, francamente. 
cascano le braccia se pen
siamo che a fare questa Ti
tolazione bisognerebbe che 
cominciasse lei. 

Fortebraccio 

! di pi 1 sviluppare ulteriormen
te i rapporti economici con 
l Iti,ha >. Non si dice di chi »_•-
ra cuiosto appunto, ma si fa 
c a p r e che veniva dall'alto. 

L'intermediario poi fu indi
viduato in Luciano Conti, mi 
ambasciatore mìi viceconsolo 
in L'sa. il (piale, secondo il 

j settimanale aveva ". il pregio » 
! di O'itosccre Ix'ne Antonio Le-

vortano lino in fondo (pio 
sta contraddizioni". Altri . 
c o r t a m e n t e ci inzuppano il 
pane Ma iìe\e essere chia
ro elio queslo è il motivo 
fondamentale di dissenso. 
Devi» essere chiaro, cioè, che 
la frontiera è oggi la dife
sa iernm delle istituzioni, e 
con esso del ruolo dei parti
ti come canaio fondamenta
le della partecipazione poli
tica e ossatura della domo 
crazia italiani». I. 'U giugno 
si vota per intesto. Volere 
o volare', epiosta è la posta 
in gioco Per questo votia
mo < no •> alle spinto ogget 
tive' di elostiibilizza/ione l 'n 
« no » poliiii-o 

< Keoi'i e d:i e alla gen'.e 
tut to quello che. nel pro
fondo. la scelta dell 'I 1 gin-
mio rappresenta , in quale 
oggettivo disegno finisce 
per inserirsi. 

Poiché non si r ide t to sul 
fillio che orm;»i da mesi non 
si riesce a concentrare tilt 
ta l 'attenzione popolari" ne-
cossaiia sull 'economia, sul
l 'attuazione delle r iforme. 
sulle .scadenze contrat tual i . 
sulla programmazione, che 
appunto non riesce a elecol-
lai'cV 

Lungi da me l'idea, assai 
sbagliata, di cont rapporre 
dirit t i civili e lotta socio 
economica .Ma non si può 
neanche sfuggire alla scon 
solante osservazione che di 
economia non si riesce a 
pa . l a r e più con il rilievo 
necessario, ment re dobbia
mo esser coscienti che mo 
dificaro una politica econo
mica e avviare una vera p io 
gl'animazione democrat ica 
comporta uno sforzo onor
ine, una tensione politica 
popolare di altissimo valore. 

La legge Reale non ci pia 
c e Ci siamo battuti allora 
od oggi per sostituirla con 
noi ine più giuste, e questo 
è ((nello che fra non molto 
.succederà in Pai lamento. 
Ma radicali e missini non 
vogliono affatto che si voti 
sulla leggo Rea le Se vera
mente ne avessero voluto 
l 'abrogazione la sostituzio
n e bastava che non si ae 
canisserò nell 'ostruzionismo 
alla Camera, paghi — per 
lo meno i primi — di aver 
ne stimolati) l 'opera di re
visione legislativa. Né pos
sono pensare che il referen
dum possa influire sulla 
nuova logge, che sarà co 
inunque l 'attuale maggio
ranza par lamentare a vara
r e Xo. Kssi vogliono uno 
scontro nel paese, vogliono 
creare un pericoloso divei 
>. v o. 

Votare • no •, quindi non 
rappresenta un voto per la 
legge R e a l e che tra poco 
non esisterà più. ina un gin 
dizio severo contro questi 
avventurismi, contro questo 
pericoloso an t ipa r l amcn tan -
smo. Il fronte dei « no » rap 
presenta uno schieramento 
con le istituzioni ed i par
titi. L'no schieramento deci
so. scendendo in campo, co
me si fa in politica. Devo 
d i re che non mi convinco
no affatto le diverse propo
ste di «-vitaie il - n o » ten
tando di dist inguersi dai 
radicai -missini, por q a a n ' o 
ne comprendo le intenzioni 
Ila ragione Pajet ta: in un 
re fe rendum non si può vo 
ta re ma, ài deve sceg l i e re 
K non si può ten ta re di sal
varsi l 'anima, volando « si » 
e fidando o contando che 
al t r i (i p iù) votino « n o » . 
Se io fossi veramente con 
vinto del « si » mi ba t te re i 
pe rché tutti votassero come 
me. 

Non credo che una valan
ga di « no » sarebbe un se
gno di moderat ismo unani
mi.-'ivo. Balliamoci invece 
porcile fra i « no » sia
no presenti ma.-.sicciamente 
quelli delle zone operaie e 
popolari del Paeio; siano 
pre-e-nti i giovani e gli in
tellettuali democratici ; sia 
espressa cioè fino in fondo 
una qualificazione democra
tica del voto che ci aiut i a 
proseguire l 'opera iniziata. 
con la nuova logge sull 'or
dine democrat ico e con tut
te le a l t re iniziative pro
gressiste. Credo che ci si 
debba schierare dando a 
questa consultazione un se 
gno progressista, facendo 
pesare la volontà del mon
do del lavoro di d i f endere 
queste istituzioni e insieme 
di r i nnova r l e 

Luigi Berlinguer 
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